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Politica 
Il presidente dell'Intemazionale intervistato alla Festa 
«Siamo per il mercato ma dobbiamo sempre 
mantenere la capacità di ergerci contro l'ingiustizia» 
I socialisti? «Si finanzino con manifestazioni come questa» 

«Il Pds andrà al governo, è certo...» 
Mauroy: «Toccherà alla sinistra cambiare la società europea» 
«I socialisti? Organizzino anche loro feste come 
quella dell'Unità, per raccogliere fondi, e lascino 
perdere denaro sporco e nero». L'invito arriva dal 
presidente dell'Intemazionale socialista, Pierre 
Mauroy. «I socialisti e la sinistra hanno un ruolo im­
portantissimo, in Europa: combattere la speculazio­
ne e la disoccupazione». «Voi del Pds arriverete al 
potere, è già scritto. Ma non precipitatevi...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNBR INUMITI 

1B BOLOGNA. Applausi per 
Pierre Mauroy, presidente del­
l'Intemazionale socialista, nel­
la Pesta bolognese. Intervistato 
da Renzo Poa, ha parlato del 
ruolo che i socialisti e la sini­
stra debbono svolgere in Euro­
pa e nel mondo. -L'Europa de­
ve avere un ruolo politico torte 
- ha detto con orgoglio - e si 
deve riconoscere la lotta fra ' 
destra e sinistra. Il socialismo 
vincerà ad una condizione: de­
ve trovare idee nuove per vin­
cere la disoccupazione, deve 
entrare nel XXI secolo con la 
proposta di un nuovo modo di 
vita». Parla di sé, del paese di 
minatori dov'è nato. «Erano 
tutti socialisti, nel mio villaggio 
di minatori. Nel paese vicino 
erano tutti comunisti. Sono di­
ventato socialista per caso, o 
per fortuna. L'Intemazionale 
socialista raduna coloro che si 
battono contro l'ingiustizia. 
Tutti, al congresso di Berlino, 
abbiamo lavorato per fare en­
trare il Pds. Oggi sono fiero di 
essere qui con voi, sono felice 
che il Pds sia nell'Intemaziona­
le. Spero che raggiunga ottimi 
risultati in alcune importanti 
citta dove si voterà per le ele­
zioni amministrative, e lo stes­
so faccia olle politiche. Tanti 
partiti, ex comunisti, di sinistra, 
ecc. e tanti movimenti chiedo­
no di entrare nell'Intemazio­
nale: l'adesione del Pds è mol­
to importante perché traccia 
una linea. Entra chi, come il 
Pds ha fatto, riconosce i princi­
pi del socialismo e dell'Inter­
nazionale socialista». Dal crol­
lo del muro di Berlino - dice 
Mauroy - è nata una grande 
speranza di pace e di giustizia 
sociale. -Siamo in anticipo, 
siamo già nel XXI secolo, e for­
se abbiamo la possibilità di 
mettere assieme tutta la sini­
stra nel mondo». E Mauroy si è 
augurato che nei vari paesi 
•tutti i partiti che siedono nel­
l'Intemazionale siano assieme. 

che ci siano degli accordi fra di 
loro per riunire la sinistra». Poi 
parla dell'accordo fra Olp e 
Israele. «Questa pace annun­
ciata è una vittoria. Il grande 
show americano ha un senso, 
giustificato dall'impegno di 
Carter, e dalla possibilità degli 
Usa di dare i mezzi alla pace. 
Ma l'Intemazionale ha avuto 
un ruolo preciso, ha sempre 
sostenuto che i palestinesi ave­
vano diritto alla patria ed alla 
terra, gli israeliani alla loro 
identità. Israeliani e Olp, nel­
l'Intemazionale, si sono incon­
trati sempre. Rabin a Berlino ci 
aveva promesso la pace, a Li­
sbona, dove ci troveremo il 5 e 
6 ottobre, potrà dire: "missione 
compiuta"». La grande sala di­
battiti è colma di gente. C'è pe­
rò una guerra che continua -
ricorda Renzo Foa - a pochi 
passi da noi... «lo esprimo la 
nostra tristezza e anche la no­
stra impotenza. Se l'Europa 
fosse più forte, avremmo potu­
to impedire i crimini di serbi e 
croati. La pace deve arrivare, e 
Sarajevo, città martire, deve re­
stare la capitale della Bosnia 
Erzegovina». Che differenza 
esiste, fra destra e sinistra, nel­
la questione sociale? «La sini­
stra - risponde l'ex primo mi­
nistro francese - deve mante­
nere la capacità di ergersi con­
tro le ingiustizie. Negli Stati 
Uniti, a chi entra in ospedale, 
si chiede subito di quale carta 
di credito sia titolare. Noi vo­
gliamo che gli venga chiesto di 
cosa soffre, e cosa si può fare 
per aiutarlo. Questa è la "supe­
riorità" della sinistra. Anche 
noi accettiamo, come la de­
stra, l'economia di mercato. 
Ma la sinistra si deve distingue­
re non accettando che il mer­
cato sia danneggiato dalla spe­
culazione. A Lisbona - ne ho 
parlato anche con Delors - fa­
remo una proposta precisa, 
come socialisti. Diremo si al 
mercato, no agli speculatori 

Pierre Mauroy, presidente dell'Internazionale 
socialista, intervistato alla Festa da Renzo Foa In 
basso, Luce Irigaray e Giuseppe Chiarante 

con la S maiuscola». «Sono sta­
to a lungo incerto - dice Renzo 
Foa - se pronunciare davanti a 
lei il nome di Bettino Craxi, 
Perchè anche a sinistra non sì 
è evitata la corruzione?».' «Co­
me dicevo, vengo da un picco­
lo villaggio, ed ho sempre vis­
suto in mezzo a gente con sti­
pendi bassi o medi. La sinistra 
riunisce coloro che nel mondo 
guadagano un milione di lire 
al mese, o poco più, o molto 
meno, Non si può rappresen­
tare il partito socialista se a li­
vello personale si è corrotti. 
Non c'è posto per loro. Ma io 
distinguo fra coloro che hanno 
approfittato personalmente e 
chi ha usato mezzi non leciti 
per il partito o la campagna 
elettorale. Spetta alla giustizia 
di ogni Paese decidere se certi 
fatti sono stati provocati dal 
caos o dalla corruzione indivi­
duale. Nell'Intemazionale so­
cialista non c'è un tribunale 
della giustizia. Ma ai socialisti 

ed alla sinistra spetta creare 
condizioni di trasparenza. I so­
cialisti organizzino feste come 
questa dell'Unità, per raccogli­
la fondi, e non si interessino a 
denaro sporco, nero. Coloro 
che hanno dimenticato l'etica, 
si ricordino dei nostri padri, di 
Jaurès, di tanti altri». L'intervi­
sta trasvola l'oceano. «Clinton? 
Non direi che è un uomo di si­
nistra, non credo che chiederà 
di entrare nell'Intemazionale. 
Ma la sua elezione è stata una 
svolta. È un presidente che usa 
parole diverse dagli altri presi­
denti». Si parla anche delle 
prossime elezioni europee, e 
Pierre Mauroy fa una «profe­
zia». «Voi arriverete al potere, 
un giorno. È già scritto. Ma non 
dovete avere fretta, non dovete 
precipitarvi, cercando il potere 
per il potere. Dovrete - dovre­
mo - avviare un periodo di tra­
sformazione dell'Europa, co­
me chiedono coloro che da un 
secolo vi seguono». 

• V BOLOGNA. Domani, qui a Bologna, al Par­
co Nord, è l'Italia Radio day. L'hanno voluto i 
compagni della federazione e la direzione 
della Festa. Un giorno per raccogliere risorse 
finanziarie, ma anche per parlare della radio: 
delle sue difficoltà, ma anche del suo futuro. 
Un giorno in più di questa festa straordinaria e 
bellissima. Mentre senvo queste righe la festa 
è una marea umana in movimento. Uomini e 
donne semplici, il nerbo di quel popolo di si­
nistra che vuole ricostruire una democrazia 
più giusta, pulita, solidale. E che, intanto, co­
struisce la politica con le proprie mani. Che 
considera questo giornale e questa radio stru­
menti propri, compagni di viaggio dell'avven­
tura di costruire insieme un futuro di sinistra. 

Dice Silvia Bartolini, responsabile dell'infor­
mazione del Pds bolognese: "Siamo stati inco­
raggiati, nel prendere questa decisione dall'o­
pinione di tanti compagni ed amici convinti 
che la politica pulita, le idee forti e le battaglie 
del Pds e della sinistra hanno bisogno di voce 
e di opportunità per farsi conoscere e per in­
formare. Ecco perchè c'è bisogno di Italia Ra­
dio". All'impegno del Pds di Bologna si unisce 
quello della searetena nazionale: "Italia Ra­
dio, insieme ali Unità - dice Piero Fassino - è 
uno strumento essenziale dell'informazione 
democratica e di sinistra. Dobbiamo assicu-

La Festa dura 
un giorno in più 
per sostenere 
Italia Radio 
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rarle tutto il sostegno finanziario necessano 
affinchè continui a svolgere questo prezioso 
ruolo". 

Che altro dirvi? Che la redazione e la dire­
zione della radio ce la metteranno tutta per 
corrispondere a queste attese. Una radio 'so­
bria", che costa quanto un'ora di uno dei tanti 
sciocchi programmi targati Rai o Fininvest, ma 
combattiva, agguerrita, capace di produrre in­
formazione a ritmo continuo. Che si fa ascol­
tare, ma che ascolta anche la voce del popolo 
di sinistra, che aiuta il dialogo e l'unità della si­
nistra e delle forze di progresso. Insomma, vo­
ghamo farvi ascoltare "oggi" su Italia Radio, 
quel che "domani" leggerete sui giornali. 

Noi della redazione viviamo questa sfida 
difficile con entusiasmo. Cerchiamo di fare 
una radio che sappia coniugare questa sua 
"missione d'impresa" alla capacità di stare sul 
mercato, di attrarre le necessarie risorse pub­
blicitarie. Ma non dimentichiamo mai che la 
radio è anzitutto di voi che ci ascoltate. E che 
potete aiutarci se lo volete, diventando il no­
stro editore collettivo, sottoscrivendo e abbo­
nandovi; e, naturalmente, venendo qui a Bolo­
gna, Parco Nord, domani, alle 21 perdiscutere 
con la direzione della radio, con Davide Visa-
m, con Sandro Curai. 

'Direttore di Italia Radio 

Livia Turco, Adriana Cavarero 
e Renzo Imbeni discutono 
di eguaglianza e differenza 
con la filosofa Luce Irigaray 

«Sessismo 
fa rima 
con razzismo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

mt BOLOGNA Un metodo per ana­
lizzare la storia, le leggi. Anche quel­
li attuali. Modellale a misura di «un 
uomo, bianco ed occidentale». Un 
metodo per capire la differenza fra 
due nature, quella della donna e 
quella dell'uomo. Un metodo, un si­
stema di pensiero che fa anche pro­
poste. A cominciare da quella di un 
•codice civile di cittadinanza» euro­
pea. 

Ma è anche molto di più: uno stru­
mento per aggredire l'«impianto cul­
turale» che è sotteso la razzismo. In­
somma: sessismo e razzismo visti 
come «due poli di una stessa que­
stione». Alla festa di Bologna, s'è co­
minciato discutendo dell'ultimo li­
bro della filosofa francese Luce In-
garay - «Io amo a te» - ma si è andati 
molto lontano. «Colpevoli», si fa per 
dire (assieme all'autrice): il parla­
mentare europeo Renzo Imbeni (al 
quale peraltro il libro è dedicato), la 
filosofa Adriana Cavarero e la re­
sponsabile delle donne del Pds, Li­
via Turco. 

Allora, come si arriva dalla teoria 
della differenza al razzismo? Cosi. 
Spiega Luce Irigaray: esiste ancora 
una condizione di schiavitù della 
donna. E fa l'esempio della materni­
tà Dove ci sono magari «leggi di tu­

tela», ma le «decisioni civili» vengono 
ancora assunte dallo Stato o dalla 
Chiesa. Il tutto per dire che «la don­
na ancora non è riconosciuta nella 
sua autonomia civile». Insomma: . 
non esiste ancora il riconoscimento 
che il genere umano è fatto di due 
nature: quella dell'uomo e quella 
della donna. Attenzione: due nature 
«irriducibilmente» diverse, ma che. 
devono, entrambe, comprendere 
l'impossibilità di ridurre l'altro (o 
l'altra) a qualcosa di uguale a sé. 
Per capire ancora meglio: due natu­
re che non devono provare ad «as­
soggettarsi», ma che possono colla­
borare alla definizione di un sistema 
che riconosca le differenze. 

E Renzo Imbeni spiega come que­
sto «metodo» di pensiero può servire , 
anche a combattere il razzismo. 
•Non c'è bisogno di essere edotti sul­
l'intera produzione culturale della 
differenza sessuale - dice l'ex sinda­
co di Bologna - per capire l'impor­
tanza di una battaglia e gli orizzonti 
che ha aperto Irigaray: sessismo e 
razzismo sono significativamente vi­
cini». In pillole: quel mondo che ne­
ga la «differenza» di sesso, e quindi 
anche la possibilità di «alleanza, 
senza assoggcttazioni» fra i due, ò lo -
stesso che nega il diritto alle altre 
identità. O che magari soffia sul fuo­
co di identità costruite sulle etnie, 

sulla lingua, sulla religione. 
SI, al dibattito a Bologna non s'è 

parlato solo di «filosofia». Sono state 
fatte proposte. E forse anche di più, 
visto che al Parlamento europeo sia 
Imbeni sia Ingaray ci stanno già la­
vorando. Si parla - se n'è parlato a 
Bologna - di un «codice civile di cit­
tadinanza». Per dirla con la filosofa 
Adriana Cavarero: fino ad ora le leg­
gi sono state modellate su un -falso 
universalismo», che ha sempre ne­
gato la «singolarità concreta» delle 
persone, a cominciare dalla nega­
zione della differenza sessuale. Scri­
vere un «codice», un nuovo codice di 
diritti su scala europea, significa al­
lora «tarare» le leggi sulle persone. 
«Su ognuna, su ognuno di noi». 

Significa anche - lo dirà alla fine 
Livia Turco - cominciare a porre il 
problema, in Italia, di una -nscnttu-
ra- della Costituzione. Laddove vie­
ne negata la differenza di genere. Si 
parla degli articoli sulla famiglia, sul 
lavoro, degli articoli 3, 29, 31. 37. 
Battaglia da fare subito, appena do­
po «la riforma elettorale». Battaglia 
che le donne del Pds vogliono fare 
non da sole. Battaglia, infine, che la 
stessa Livia Turco definisce «nvolu-
zionaria: perchè obbliga a ragionare 
dell'individuale e del generale, ob­
bliga a nspettare l'altro». -Anche per 
scelte come queste, dobbiamo dire 
grazie a Luce...». 

A confronto Giglia Tedesco 
Rubbi e Tamburrano 
«Garanzie solo per i reati 
legati al ruolo politico» 

Chiarante: 
«Via rimmunità 
parlamentare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

I B BOLOGNA. Nuove regole per la 
politica. Per i partiti. Se ne discute. 
Ma con un limite: -Ho come l'im­
pressione che tutti parlino di nnno-
vamenlo. E però...». Giuseppe Chia­
rante capogruppo del Pds al Senato 
fa una pausa, come per attirare an­
cor di più l'attenzione e aggiunge: 
«Qualcosa andrebbe pur fatta. Un 
esempio? La riforma dell'immunità. 
Penso ad un solo articolo che garan­
tisca i parlamentari per i reati con­
nessi al loro ruolo. Ma che per tutti 
gli altri, faccia diventare semplicissi­
ma l'autorizzazione a procedere. Se 
ne parla, sembrano tutti d'accordo. 
Ma poi. alle strette, sappiamo bene 
quante difficoltà ha incontralo ed in-
contn l'approvazione della riforma». 

Parole dirette, immediate quelle 
di Chiarante Che scatenano l'ap­
plauso al dibattito alla festa dell'Uni­
tà. Qui, sotto una tenda stracolma, si 
sono confrontati Emilio Rubbi, il 
nuovo tesoriere de, Giuseppe Tam­
burrano, presidente della fondazio­
ne Nenni e Ciglia Tedesco, presi­
dente della Quercia (oltre, natural­
mente, a Giuseppe Chiarante). Pa­
role applaiiditissimc quelle di Chia­
rante. Applauso partito da chi forse 

anche ieri mattina di parole ne ha 
sentite un po' troppe. E non tutte 
convincenti. Cosa che il pubblico 
non ha mancato di sottolineare 
quando s'è deciso di lar «girare» il 
microfono in sala. Tante domande, 
qualcuna pure «arrabbiata». Dirette 
soprattutto a Rubbi. Che poco pnma 
aveva sollecitato anche lui una «so­
luzione politica» a Tangentopoli. 
Senza specificare quale, però, senza 
dire nulla sulla nehiesta fatta da Gi­
glia Tedesco, -lontana mille miglia 
da furori carcerari», che i politici cor­
rotti restituiscano il maltolto, Do­
mande a Rubbi, si diceva. La'gente 
gli chiede: e De Lorenzo' Perchè 
avete votato contro l'arresto? Perchè 
la definizione delle nuove regole tro­
va nella De l'ostacolo più grande? Ri­
sposta col solito Rubbi. ultrapacato : 
«Massimo rispetto dei giudici, ma su 
problemi delicati come la revoca 
dell'immunità occorre andare coi 
piedi di piombo. Sono questioni che 
poi possono rivolgersi contro lutti», E 
poi. -Non è vero che la De è ferma, 
tant'è che abbiamo deciso che gli 
inquisiti non possono più partecipa­
re alla direzione ..». Rubbi sembra 
perdere le staffe solo nel battibecco 
con uno spettatore. E dice: «Non è 
vero che la De abbia fatto solo del 

"male". È sbagliato fornire quest'im­
magine», Si va avanti cosi, in t'n dia­
logo costante fra pubblico e presi­
denza. Cosi fa anche Tamburrano. 
che dichiara - applauditissimo - la 
sua opposizione a Craxi, e non «da 
oggi», colpevole di aver «fatto propri i 
mezzi della De». Ma a 'Tamburrano 
interessa soprattutto parlare del fu­
turo. E dice che «non bastano i giudi­
ci: la crisi va risolta dulia politica». 
Ma lui. Lega a parte, non vede nulla 
di nuovo. Tanto meno a sinistra. 
Con un po' di ottimismo in più gli ri­
spondono Giglia Tedesco e alla fine 
Chiarante. La pnma per ricordargli 
che si, forse c'è «confusione a sini­
stra», ma ci sono anche tante poten­
zialità, speranze. E soprattutto, da 
parte del Pds, tanta voglia di trovare 
le strade dell'unità. Elettorale, ma 
non solo. E a Tamburrano risponde 
anche Chiarante: pure lui dicendo 
che a sinistra non ci sono solo ma­
cerie. C'è anche chi, nonostante i li­
miti della legge elettorale - dove an­
cora una volta il Psi s'è trovato dalla 
parte sbagliata - prova a costruire le 
condizione per un'affermazione del­
le forze progressiste. Per un'alter­
nanza alla guida del governo, la cui 
mancanza ha prodono «Tangento­
poli» r.sn 

Domenica 
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FESTA NAZIONALE UNITA- BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

ora 1B SALA DIBATTITI CENTRALE 
Quale sinistra nell'Europa dell'Est? 
Con: Heinz Fischer, Petre Roman, Piero Fassino. 
Presiede: Bruno Orusilll 

ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Marinella Manlcardl intervista le nostre parlamentari 

CULTURA 
ore 21 SALA A 

La rivista «Giramundl» presenta -Uomini in viaggio», 
serate di parole e immagini. 
Kurt Dlemberger: Il viaggio come ricerca di se stessi, 
nel silenzio della montagna 

ore 11 CASA DEI PENSIERI 
Visita •guidata» della libreria con Eugenio Rlccomlnl 

ore 18 Libreria eventi -Luchino Visconti: il cinema, la letteratura» 
sono stati invitati Bruna Conti, René De Ceccatty, Giu­
seppe De Santls, Vittorio Boarlnl in occasione dell'edi­
zione dei romanzo di Luchino Visconti -Angelo» Editori 
Riuniti Gallimard. Con: Bruna Conti, René De Ceccatty, 
Giuseppe De Santls. Vittorio Boarlnl 

ore 21 Visita -guidata» della libreria con Corrado Auglas e con­
versazione sul temi del suo libro -Una ragazza per la not­
te». Con; Corrado Auglas 

ore 22^0 Brindisi: «Intorno al libro, intorno al mondo» festa 
d'arrlvederci dell allbretia con gli scritton della «Casa dei 
pensieri» gli avventurosi di giramundi. Con: Adversi Iva­
no, Luciano Bttelll, Cristina Berselli, Don Arturo Ber­
gamaschi, Vlo Cevrini, Laura Cloni 

ore 17 SPAZIO MOLLY AIDA 
Presentazione del libro di Ugo Baduel -L'elmetto ingle­
se». Con: Giovanni Berlinguer, Laura LIMI, Renzo Foa 

ore 21JO PIAZZA UNITA 
Radio Unità. «Caro direttore le scrivo». Intervista di 
Sandro Veronesi a Paolo Villaggio 

SPETTACOLI 

ore 21 
ore 21 
dalle 19 

ora 15 
ore 1930 

Grande pesca • Serata di gala, banditori d'eccezione 
Patrizio Roversl e Syusy Blady con ospiti a sorpresa 
JAZZ CLUB - BAR ATC 
Next Future 
LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso. Rassegna di musica contemporanea. 
Popoli - Dalpane Ensemble 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Spettacolo con Olga Durano 
BIRRERIA - Karaoke 
BALERA. Orietta Deill e orchestra 
Spettacolo di strada con trampoli, maschera, musica dal vivo 
a cura del Teatro Ridotto 
Banda Rossini 
LUDOTECA 
Con gli animatori di Senza il Banco, Ugo, Carlo e la sua 
banda e canti con pupazzi 

PIAZZA DE L'UNITÀ 
ore 21.30 Coop. Soci de l'Unità 

Chiusura con Vittorio Bonetti 

SPORT 
ore 19-24 AREA MOTOCROSS 

Calcetto acquatico - Finale torneo - Esibizioni minlmoto 

Oggi 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 

mostra <M pHton LUIGI GUCRRICCHIO 

orari: 10/12.30-16/19.30 

20 8ETTEMPBEjtgg3 
ITALIA RADIO DAY - SOSTIENI ITALIA RADIO 

ore 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 
Incontro con: Davide Vlsanl, coordinatore segreteria 
nazionale: Carmine Fotla, direttore Italia Radio; Romeo 
Ripariti, vice direttore Italia Radio; Silvia Bartolini, della 
segreteria della Federazione Pds Bologna 

ore 23.30 JAZZ CLUB - BAR ATC 
Andrea Olivi Quartet, Al termine Jam Session a sorpresa 

ore 23 SPETTACOLO DI CHIUSURA DELLA FESTA CON 
FUOCHI D'ARTIFICIO 

Sottoscrizione a premi 

1* PREMIO 

Primo premio: 100 milioni in gettoni d'oro 

• Estrazione mese di giugno biglietto ostratto 
B36657 venduto a Bologna; 

- Estrazione mese di luglio biglietto estratto 
B17386 venduto a Bologna; 

- Estrazione del mese di agosto biglietto estratto 
B29275 venduto a Rimini; 

Estrazione del premi settimanali Festa Nazionale dell'Unità: 
- Estrazione 4 settembre Buono acauisto del valore 
di L. 5.000.000 biglietto estratto 

B32610 venduto a Rimini. 
(Biglietto di riserva estratto C47490 venduto a Bologna 
Nel caso In cui il possessore del biglietto vincente non si 
presenti II possessore del biglietto di riservo ha diritto al 
premio). 

- Estrazione 11 settembre Auto Peugeot 205 Junior 954 
ce. 3p biglietto estratto 

B47961 venduto a Bologna, 
(Biglietto di riserva estratto F16622 venduto a Modena. 
Nel caso In cui II possessore del biglietto vincente non si 
presenti il possessore del biglietto di riserva ha diritto al 
premio). 

LA GUERRA NELLA EX JUGOSLAVIA 

FERMIAMOLA! 
OGNUNO DEVE FARE QUALCOSA 

Marc ia Perugia / Assisi 
26 se t t embre 1993 

PERUGIA ore 9.00 Giardini del Frontone 
ASSISI ore 15.30 Rocca Maggiore 

Ti invitano: 
Associazione per la pace. Arci, Francescani del Sacro 

Convento di Assisi, Acli, Regione dell'Umbria, Provincie 
di Perugia e Terni, Comuni di Perugia e Assisi 

Per int'onna/.ioni e »dcioni: 
Comitato Perugia/Assisi, via della Viola. 1 (06100) 

Perugia, tei. 075/5736X90 - Pax 075/57212"M 

<V 


